Dear teacher,

we are some students of the school C. G. Cesare. It is in Osimo, in the region Marche, in the Centre of Italy.

We attend the 3 year of a Middle School.

We are waiting to you because we’ve got some ideas to change the school as we hope to become better people of this big world.

Our ideas are simple but we think they can bring about an improvement.

LA SCUOLA PUÓ CAMBIARE: 

CHI ASCOLTA DIMENTICA, CHI VEDE RICORDA, CHI FA IMPARA.

Introduzione

A mio parere la scuola deve far suscitare gioia e felicità perché è il luogo in cui si cresce, si impara a diventare adulti consapevoli ma entusiasti.

Luoghi

Sebbene la scuola sia quello che si fa e non solo dove lo si fa, vorremmo iniziare le nostre proposte da qualcosa di estremamente concreto. 

La prima proposta in effetti riguarda sia i luoghi che la didattica: sarebbe davvero ottimale la soluzione di classi per ambienti di apprendimento, in questo modo gli alunni entrando in ogni singola classe sarebbero "circondati" da materiali e strumenti specifici per ogni materia. Lo spostamento degli alunni da un'aula all'altra non sarebbe di certo una perdita di tempo, anzi cambiando aula per ogni materia ogni singolo studente prenderebbe una minima pausa in grado di consentire allo studente stesso un miglior apprendimento della lezione alla quale assisterà. Per questo sarebbe bello poter fare materie in classi differenti, non solo l'attuale aula di arte o laboratorio di scienze, per coinvolgere di più l'alunno a seguire la lezione e farlo essere più interessato grazie all'ambiente che si ritrova attorno.
La scuola inoltre dovrebbe essere anche libera espressione e per questo ogni scuola dovrebbe contenere all’interno dei propri spazi pareti bianche in cui gli alunni possano esprimere attraverso graffiti artistici ciò che stanno imparando.

Noi crediamo che a molti ragazzini piacerebbe quando sono un po’ assonnati vedere una scuola con dei colori più accesi e più stimolanti.

Sarebbe ottimo che ogni scuola possedesse almeno un laboratorio di scienze, ovviamente fornito di tutti i materiali per poter effettuare gli esperimenti, uno di arte, uno di musica, un laboratorio di cucina, uno di informatica e una grande palestra per le attività motorie.

L’aula dovrebbe essere ordinata, spaziosa, da permettere il confronto tra gli allievi, i banchi dovrebbero essere posizionati in modo da permettere agli alunni di guardarsi e  in modo che l’insegnante  possa stimolare il lavoro di gruppo.

Purtroppo la disposizione attuale da un’idea di superiorità dell’insegnante e per questo a volte, suo malgrado, sembra più distaccata dagli alunni. La disposizione dei banchi per la lezione cosiddetta frontale non per tutte le attività è ottimale. Ad esempio potremmo suggerire la disposizione dei banchi a "U"o a  “isola” affinché    ad ogni lezione si crei  una relazione più attiva che richiamerebbe di più l'attenzione di tutti.
Infine sarebbe bello far costruire un piccolo cortile dove i ragazzi possano passare la ricreazione all'aria aperta.

Didattica

Dopo aver spiegato “dove” fare scuola, ora vorremmo proporre “come” far scuola. Per questo abbiamo usato come titolo di questo paragrafo una parolona di origine greca: DIDATTICA. In realtà, tipo un grande pentolone, abbiamo raccolto suggerimenti riguardanti il rapporto con gli insegnanti, lo svolgimento dei compiti, l’orario scolastico e le attività. 

Per quanto riguarda l’insegnamento, pensiamo che i professori dovrebbero lasciare agli allievi il tempo per svolgere i compiti affinché nelle ore pomeridiane possano  dedicarsi allo sport o ad altre attività.

Per quanto riguarda le attività come i  lavori di gruppo reputiamo che siano utili perché promuovono il gioco di squadra e la collaborazione tra compagni. Anche queste attività però dovrebbero essere svolte la mattina poiché il pomeriggio dovrebbe essere lasciato libero.

Una cosa più concreta sarebbe la scelta da parte dei professori di lasciare dello spazio magari gli ultimi 10 minuti di lezione per fare dei compiti assegnati a scuola.

Un’altra proposta riguarda l’orario. Alcuni di noi vorrebbero avere invece che cinque ore al giorno, cinque e mezzo per avere il sabato libero. Chiedono che per il lunedì non ci siano compiti, perché la domenica è giorno di riposo. 

Un altro aspetto riguarda il nostro rapporto con gli insegnanti. I nostri genitori ci dicono che i loro erano molto più severi dei nostri, ciononostante la relazione docente-alunno è uno degli argomenti che è stato maggiormente affrontato dai nostri compagni.

Ci sarebbe bisogno di un rapporto più amichevole tra insegnante e ragazzo perché in questo modo ci sarà una diversa atmosfera nella classe. I ragazzi devono aiutarsi a vicenda e i professori invece di interrogare, mettere voti e fare verifiche dovrebbero avere una parola di aiuto per gli alunni. Così secondo noi la scuola ne trarrebbe vantaggio. 

Poi, secondo noi, se i professori non ci facessero paura, noi studenti li vedremmo come nostri amici a cui confidare le nostre ansie e sarebbe molto meglio.

Vorremmo che certi professori fossero più simpatici, meno acidi e più comprensivi. A tali insegnanti rispondemmo con un rapporto sempre educato ma non di sottomissione. Questo non vuol dire anarchia, ma complicità, nell’interesse comune del successo scolastico. Quindi per migliorare lo svolgimento delle lezioni il comportamento di alcuni docenti dovrebbe essere meno spigoloso…

Comprendiamo i ruoli, non vorremmo un sapere che ci cade dall’alto. Lo stesso Plutarco sosteneva che “le menti non sono vasi da riempire, ma fuochi da accendere”, allora abbiamo bisogno di insegnanti, che nonostante la difficoltà di certe discipline, sappiano accendere la nostra curiosità.

Per fortuna non in tutte le scuole accade, ma occorre ribadirlo, attraverso una frase celebre di don Milani " la scuola è un ospedale che cura i sani e respinge i malati" Pensiamo che questa frase non abbia bisogno di spiegazioni anche se non sempre  è tutto così ovvio. 

Secondo noi una cosa che potrebbe migliorare la scuola sarebbe istituire assieme agli alunni dei giorni durante i quali si lavora in un modo alternativo o particolare ad esempio si potrebbe istituire un giorno come ”Il sabato dell’ imparare in digitale” dove ad esempio gli alunni svolgono esercizi al computer o alla lim oppure “il  Giovedì dell’ imparare in naturale” dove si può fare lezione all’ aria aperta per le materie che lo permettono come ginnastica o scienze.

Un’ altra cosa divertente sarebbe fare delle attività come cartelloni o altre cose che possano rendere più lieta la giornata di scuola.

Un metodo che proporremmo alla scuola per far in modo che gli alunni prestino più attenzione è tramite un insegnamento pratico, cioè con più pratica che teoria. Come ad esempio, più visite scolastiche per far vedere a tutti gli alunni gli argomenti di studio al di fuori della sede scolastica, tramite questo tipo d’insegnamento gli alunni sarebbero in grado di memorizzare più facilmente le informazioni, sarebbero più preparati e si appassionerebbero di più a ogni singola materia.

Sul programma scolastico in merito alla materia di storia, si dovrebbero approfondire di più gli aspetti storico-culturali della città di residenza effettuando visite didattiche riguardo l’argomento scelto, così ai ragazzi rimarrà più impressa la lezione.

Infine nel nostro ordine di scuola ci piacerebbero nuove materie durante l'orario scolastico che potrebbero stimolare i ragazzi a conoscere e imparare sempre innovative materie, come per esempio la psicologia, le lingue antiche etc...

Inoltre si potrebbe dedicare un'ora a settimana per calmare l'ansia e ottenere migliori risultati durante le interrogazioni e gli esami.

Pensiamo ad esempio che se la ricreazione fosse solo cinque minuti in più, le menti dei ragazzi sarebbero più attive.

Infine in questi giorni abbiamo letto un articolo su un’azienda molto particolare: Google. Il giornalista spiegava una pratica che ci ha molto colpito, secondo cui i fondatori dell’azienda incontrano i loro dipendenti in una sessione di “democrazia aziendale”, in cui tutto è permesso : nuove idee, critiche, lamentele. Noi potremmo pensare ad una sessione di “democrazia scolastica”, e il punto di partenza è proprio questo elaborato!!!

Infine sempre da questa prestigiosa azienda potremmo mutuare una regola d’oro, che lì è praticata abitualmente: ciascuno deve riservarsi un po’ di tempo del proprio lavoro per fare “qualcosa che gli piace”, secondo il giornalista questo è il segreto per vivere in una fucina permanente di innovazioni. E applicato alla scuola sarebbe fare almeno una volta, all’interno di ogni materia, qualcosa che piaccia veramente, che poi possa dimostrare…di aver imparato davvero!!

Tecnologia

Altro  titolo, altra parolona che pare stia sempre sulla bocca di tutti. Ma qualcuno ha chiesto cosa pensiamo noi della tecnologia a scuola?

Molti di noi, lo ammettiamo, sono di parte, diremmo quasi “dipendenti”!!

Ma parlando seriamente capiamo che in fondo la tecnologia è il mezzo non il fine. Sicuramente il suo ingresso nella scuola ha determinato dei cambiamenti. Un esempio? la LIM;  questa facilita la spiegazione tramite la visione di immagini e power point, inoltre la velocizza in quanto non vi è la necessità di copiare schemi,  anche l'insegnante che non sarà più costretta a riscrivere alla lavagna, gli alunni  potranno seguire la lezione in modo più attento in quanto non saranno impegnati a scrivere e alla fine della lezione potranno prendere il file tramite una chiavetta.

Comunque come detto prima la LIM è stata già aggiunta; un altro oggetto che coinvolgerebbe ogni singolo alunno potrebbe essere il tablet.

Anche una piattaforma digitale potrebbe essere un passo avanti nella scuola di oggi. Sarebbe una maniera per far sì che tutti i materiali usati in classe per la lezione possano essere condivisi dall'insegnante e dagli alunni. Con una piattaforma digitale inoltre gli alunni potrebbero svolgere esercizi ed inviarli direttamente al docente in modo che quest'ultimo li corregga. Anche esercizi da svolgere collettivamente, a coppie o a gruppi di alunni... Sarà qualcosa di complesso... ma in questa società in cui la tecnologia è molto sviluppata tutto si può fare!!!
Il metodo delle interrogazioni deve essere modernizzato attraverso l’uso di strumenti elettronici. L’uso di tablet o computer potrebbe risultare ottimale per l’apprendimento on line di discipline scientifiche, come la matematica, scienze o per le lingue straniere.

Anche l’uso di cartine digitali sarebbe una vera svolta all'interno della scuola; cartine geografiche e non solo attraverso le quali gli alunni potrebbero  essere più attratti dalla singola materia e dare ottimi risultati nell'apprendimento!!

Infine si potrebbero usare libri digitali e non cartacei per evitare il peso della cartella per gli alunni e le eventuali dimenticanze di libri.

Proposte

Siccome la “scuola che vorrei” è qualcosa di reale, non solo nei desideri degli alunni, concludiamo con alcune proposte pratiche raccolte tra numerosi alunni.

· Organizzare tornei o partite sportive di qualsiasi tipo tra classi per  

   coinvolgere gli alunni in attività piacevoli e divertenti e allo stesso tempo 
   costruttive, ma anche per estendere l'educazione fisica che si limita a due 
   ore settimanali divise. 

· Usare un interfono per comunicare avvisi e far ascoltare musica CHE 
   PIACCIA A TUTTI durante il cambio dell'ora, per "staccare" e riposarsi;

· Usare libri che siano solo di testo, per poter dividere il peso con il compagno
   di banco;

· Permettere agli alunni di portare il telefono a scuola, per eventuali ricerche 
   veloci o per l'uso della calcolatrice, purché venga tolto durante le verifiche e 
   non venga acceso durante le lezioni.

·    Nella nostra scuola mi piacerebbe avere una pizzeria in cui a ricreazione noi 
   alunni possiamo comprare diversi gusti di pizza.
· Mi piacerebbe avere nel bagno delle ragazze lo specchio.

·    Mettere gli armadietti sarebbe un modo per migliorare la scuola perché gli 
   alunni possono riporre dentro i libri, invece che portarli ogni volta da casa, gli   

   armadietti sono un posto in cui ognuno può mettere le sue cose.

Vorremmo concludere con alcune citazioni…

Non c’è nulla che sia più ingiusto quanto far parti uguali fra disuguali .
Don Milani
L’arte dello scrivere è la religione. Il desiderio di esprimere il nostro pensiero e di capire il pensiero altrui è l’amore. E il tentativo di esprimere le verità che solo si intuiscono e le fa trovare a noi e agli altri. Per cui essere maestro, essere sacerdote, essere cristiano, essere artista e essere amante e essere amato sono in pratica la stessa cosa (Don Milani)
Su una parete della nostra scuola c’è scritto grande "I CARE". È il motto intraducibile dei giovani americani migliori: "me ne importa, mi sta a cuore". È il contrario esatto del motto fascista "me ne frego".  

Don Milani

“L’educazione è risvegliare nelle coscienze la verità che è dentro le coscienze, in modo che esse diventino capaci di ragionare da sé, di giudicare da sé, di farsi libere in un mondo in cui la libertà è un rischio, una conquista e mai un dato di fatto o un dono radicato”.

Don Milani

“E allora il maestro deve essere per quanto può profeta, scrutare i “segni dei tempi”, indovinare negli occhi dei ragazzi le cose belle che essi vedranno chiare domani e che noi vediamo solo in modo confuso”.

Don Milani.

L'istruzione è il grande motore dello sviluppo personale. È attraverso l'istruzione che la figlia di un contadino può diventare medico, che il figlio di un minatore può diventare dirigente della miniera, che il figlio di un bracciante può diventare presidente di una grande nazione.
Nelson Mandela
Una buona testa e un buon cuore sono una combinazione formidabile. Ma quando ci aggiungi una lingua o una penna colta, allora hai davvero qualcosa di speciale.
Nelson Mandela
“Io devo studiare sodo e preparare me stesso perché prima o poi verrà il mio momento.” 
Abraham Lincoln
La scuola è il nostro passaporto per il futuro, poiché il domani appartiene a coloro che oggi si preparano ad affrontarlo.
Malcom X
La scuola deve essere l’ultima spesa su cui l’America è disposta a economizzare.
Franklin D. Roosevelt
Non  ho mai insegnato ai miei allievi; ho solo cercato di fornire loro le condizioni in cui possono imparare.

Albert Einstein
Mi piace un insegnante che ti dà qualcosa da pensare  da portare a casa oltre ai consueti compiti.

Lily Tomlin

Colui che è maestro di scuola può cambiare la faccia del mondo.

Leibniz
L’insegnante mediocre dice. Il buon insegnante spiega. L’insegnante superiore dimostra. Il grande insegnante ispira.

William Arthur Ward

So dear teacher or whoever you are, these are some of our suggestions and we wish we could see them realised one day. 
Thank you in advance for your helpfulness and to have read this letter.
We have a dream, too: changing our school but not only… 
One child, 

One teacher 

One book

And one pen

Can change the world.

Malala
